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C O M U N E   D I   M A N T O V A

REGOLAMENTO COMUNALE per le assegnazioni degli alloggi in deroga:
1. ALLA GRADUATORIA (art. 14 Regolamento Regionale n. 01/2004 s.m.i.)
2. AI REQUISITI (art. 15 Regolamento Regionale n. 01/2004 s.m.i.).
Applicazione del Regolamento Regionale n. 1/2004 e successive modifiche ed integrazioni
PREMESSA

Gli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica sono assegnati di norma mediante bando di pubblico concorso e conseguente graduatoria: le deroghe di cui agli artt. 14 e 15 del Regolamento Regionale 01 del 13.02.2004 (d’ora in poi denominato rr 1/2004) sono da intendersi strumento eccezionale al quale è possibile far ricorso quando si verificano le condizioni di legge, come disciplinate dal presente regolamento comunale.
ART. 1 

(Ambito di applicazione)

Il presente Regolamento disciplina le modalità attuative delle facoltà attribuite al Comune dagli artt. 14 e 15 del rr 1/2004 succ. mod. ed  integraz. in materia di assegnazioni in deroga di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica, nelle percentuali indicate all’atto di indizione del Bando di concorso, secondo quanto disposto nel successivo articolo 4.
ART. 2
(Validità delle domande)
Le domande di “assegnazione di alloggio e.r.p. in deroga” si intendono valide sino alla chiusura dell’anno fiscale di presentazione: in caso di mancata riconferma per l'anno fiscale successivo e/o di mancato aggiornamento della relativa situazione reddituale-patrimoniale (ISEE ERP), le richieste non verranno prese in considerazione. 
Ciascun nucleo richiedente può presentare documentazione integrativa alla propria istanza ogni volta che lo ritenga utile alla discussione della sua posizione.

ART. 3

(Procedura d'assegnazione)

1.
Gli alloggi sono “assegnati in deroga” con determinazione del Dirigente dell’Ufficio Casa, previa istruttoria del competente Ufficio Comunale ed acquisito il parere della “Commissione Comunale per l'assegnazione degli alloggi in deroga”. In caso di comprovata e urgente necessità che non consenta la convocazione della Commissione preposta, il Dirigente determina l'assegnazione, previa comunicazione via fax ai membri della Commissione e con l'obbligo di darne comunicazione alla Commissione nella seduta successiva.

2.
La suddetta Commissione è composta da:

· Dirigente dell’Ufficio Casa (o suo delegato) - PRESIDENTE

· Dirigente del Settore Servizi Sociali ed Educativi (o suo delegato)
· Presidente dell'A.L.E.R. (o suo delegato)
· Rappresentante SUNIA
· Rappresentante SICET

· Rappresentante UNIAT

Le funzioni di segretario-verbalizzante sono svolte da un operatore dell’Ufficio Casa designato dal Presidente.

3.
La Commissione è convocata dal Presidente, con avviso scritto da consegnarsi ai componenti (o da spedire mediante PEC, fax o raccomandata con avviso di ricevimento), salvo indifferibili ragioni di urgenza, almeno cinque giorni prima della data prevista per la seduta.

4.
Per la validità della seduta è necessaria la presenza di almeno tre membri della commissione, compreso il Presidente; in caso di impedimento, ogni membro effettivo delega con atto scritto un sostituto che lo rappresenta a tutti gli effetti. I pareri sono resi a maggioranza dei presenti ed a parità di voti prevale il voto del Presidente.

5.
La Commissione Comunale, dopo avere esaminato e discusso le relazioni presentate dall’ufficio competente in merito ai singoli casi, procede alla espressione del parere di competenza, avvalendosi anche dell’ausilio fornitole ai sensi del successivo art. 6, comma 4.
6.
La Commissione si riunisce con cadenza almeno semestrale.

ART. 4

(Quote di riserva)

1. L'art. 14 del rr 1/2004 s.m.i. stabilisce la quota massima delle assegnazioni in deroga alla graduatoria nella misura del 25% degli alloggi disponibili prevedibilmente nel corso dell’anno, con arrotondamento all’unità superiore
.
2. Con l’atto di indizione del Bando di concorso, il Dirigente dell’Ufficio Casa stabilisce, con proprio provvedimento, la percentuale degli alloggi da destinare alle assegnazioni in deroga alla graduatoria.
3. Per l’elenco delle situazioni che consentono l’adozione di un provvedimento di assegnazione in deroga alla graduatoria, si rinvia al testo dell’art. 14 del rr 1/2004
.

4. Per l’art. 15 del citato regolamento, nelle situazioni in cui non sussista o sia carente la locazione abitativa, anche per periodi determinati, il comune, con provvedimento motivato, deroga al possesso dei requisiti (soggettivi, elencati all’art. 8 del rr 1/2004 s.m.i.) per l’accesso all’erp, disponendo l’assegnazione in via d’urgenza:
a) 
ove si tratti di garantire la sistemazione in alloggi adeguati sotto il profilo igienico-sanitario di soggetti con patologie croniche e gravemente invalidanti senza fissa dimora o soggetti a sfratto esecutivo, e che necessitino di assistenza sanitaria domiciliare continuativa attestate da apposita certificazione medica;
b) 
ove si tratti di garantire alle famiglie un alloggio, come condizione posta dai servizi sociali del comune per evitare l’allontanamento di figli minori legittimi, naturali e riconosciuti o adottivi conviventi, ovvero per consentire il ritorno in famiglia.

Nei casi previsti dall’articolo 15 rr 1/2004 s.m.i. la determinazione di assegnazione deve specificare le motivazioni per le quali si procede in deroga al possesso dei requisiti.

ART. 5

(Requisiti)

Sono condizioni obbligatorie per l’assegnazione in deroga:

a. la residenza anagrafica o lavorativa nella Regione Lombardia da almeno cinque anni (L.R. 8/02/05 n. 07);

b. la presentazione della domanda, con le modalità previste per l’attribuzione dell’ISBARC e il suo inserimento nel sistema informatico regionale (art. 14, comma 2 rr 1/2004 s.m.i.).

c. salvo che per i casi previsti dall’art. 14, lett. c), in mancanza del requisito della residenza nel Comune, la domanda non può essere accolta, ancorché il richiedente non residente eserciti nel Comune di Mantova l’attività lavorativa prevalente.
d. Per “l’assegnazione in deroga alla graduatoria”, è obbligatoria la presenza di almeno una delle condizioni previste dall’art. 14 del rr 1/2004, comma 1, lett. da a) a e).
e. Per “l’assegnazione in deroga ai requisiti” è obbligatoria la sussistenza di una delle condizioni previste dall’art. 15, comma 1, lett. a) e b) del rr 1/2004 s.m.i.

ART. 6

(Priorità nelle assegnazioni)

1. Il Dirigente, sulla base del numero di “assegnazioni in deroga” adottabili per ciascun anno, stabilisce all'inizio di ciascuna seduta quante ne verranno assegnate in relazione alla disponibilità annuale e con riferimento alle contingenti esigenze di urgenza e necessità.

2. Le istanze, obbligatoriamente corredate di copia della domanda al Bando di concorso (cfr art. 5, comma 1, lett. a), saranno valutate prioritariamente in base all’ISBARC conseguito.
3. Qualora alla Commissione siano presentate domande il cui unico parametro di valutazione è l’ISBARC [art. 14, lett. a), b) e c)], il Presidente stabilisce, all’inizio della seduta, la quota di alloggi da assegnare a quella tipologia di domande.
4. A titolo di ausilio ai lavori della Commissione e comunque con efficacia meramente interna, l'ufficio comunale competente all’istruttoria di ogni pratica provvede ad attribuire - a ciascuna delle situazioni rilevanti ai fini dell’assegnazione di un alloggio in deroga - un punteggio eventualmente graduabile da un minimo ad un massimo, sulla base del provvedimento adottato dal Dirigente dell’Ufficio Casa di cui al successivo art. 7.

 ART. 7

(Norma finale)

1. Con propria determinazione, il Dirigente dell’Ufficio Casa adotta l’atto di cui al precedente art. 6, comma 4 per l’attribuzione di un punteggio per ciascuna delle condizioni previste dagli artt. 14 [dalla lettera a) alla lettera e)] e 15 [lettere a) e b)] del rr 1/2004 s.m.i.
2. Per tutto quanto non previsto nel presente Regolamento vale quanto disposto dalla vigente normativa in materia e successive modificazioni ed integrazioni.
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� 	Nelle condizioni di grave tensione abitativa, il Comune può presentare motivata richiesta alla Regione di aumentare tale percentuale, fino ad un massimo del 50%; l’autorizzazione è rilasciata con deliberazione della Giunta Regionale.


2 	Art. 14, comma 1, lett.


	a) 	debbano forzatamente rilasciare l’alloggio in cui abitano a seguito di provvedimento esecutivo e non sia possibile sopperire alla sistemazione abitativa del nucleo familiare secondo i tempi previsti per la graduatoria, salvo per che sfratto per morosità di alloggi erp e/o di occupazione abusiva;


b) 	siano assoggettati a procedure esecutive di sfratto e si trovino nelle condizioni previste dall’art. 80, comma 20, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato legge finanziaria 2001);


c)	abbiano rilasciato o debbano rilasciare l’alloggio a seguito di calamità naturali quali alluvioni, terremoti, frane ovvero eventi imprevisti quali esplosioni, incendi, crolli o altro ad esso riconducibili;


d)	necessitino di urgente sistemazione abitativa, a seguito di gravi eventi lesivi dell’integrità psico-fisica e personale, con particolare riguardo alle donne e ai minori;


e)	siano privi di alloggio o si trovino in alloggio antigienico ovvero in alloggio improprio, benchè collocati in graduatoria, e per i quali non sia stato possibile provvedere alla sistemazione abitativa del nucleo familaire, con l’ordinaria procedura della graduatoria entro i tre mesi successivi dalla data di pubblicazione della graduatoria stessa.





� 	In questo caso l’ente gestore, per la disciplina della locazione, applica le disposizioni degli articoli 1571 e seguenti del codice civile. 
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